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Oggetto: Procedura  aperta  per  l’affidamento  del  servizio   di  notificazione  all’estero  di
violazioni amministrative, ordinanze-ingiunzione e ingiunzioni fiscali con incasso
e riversamento dei proventi e relativa rendicontazione 

AVVISO DI RETTIFICA AL DISCIPLINARE DI GARA CON CONTESTUALE PROROGA DEI
TERMINI E RETTIFICA ALLA NOTA DI CHIARIMENTI n. 1 prot. n. 284335 dd. 16.5.2020

A fronte  di  quanto  comunicato  da  Trentino  Riscossioni  SpA con  nota  acquisita  agli  atti  del
protocollo provinciale n. 305394 dell’8.6.2020, si procede a una RETTIFICA DEL DISCIPLINARE
DI GARA nei termini di seguito esplicitati. 

In ordine all’art. 7.3 del disciplinare di gara, che così recita:

“7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
d) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi, in ragione delle motivazioni indicate nel
provvedimento a contrarre:
-  servizi  nel  campo  della  notificazione  all’estero  di  violazioni  amministrative  per  un  importo
complessivo non inferiore a Euro 2.500.000,00;
-  servizi  nel  campo  del  recupero  crediti  all’estero  per  un  importo  annuo  minimo  di  Euro
800.000,00.”

si evidenzia che per un errore materiale è stato indicato “servizi  nel campo della notificazione
all’estero  di  violazioni  amministrative  per  un  importo  complessivo non  inferiore  a  Euro
2.500.000,00” anziché “servizi nel campo della notificazione all’estero di violazioni amministrative
per un importo annuo non inferiore a Euro 2.500.000,00”.

Per  l’effetto,  su  indicazione  della  committente  Trentino  Riscossioni  SpA,  il  par.  7.3  del
disciplinare è sostituito dal seguente:

“7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
d) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi, in ragione delle motivazioni indicate nel
provvedimento a contrarre:
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- servizi nel campo della notificazione all’estero di violazioni amministrative per un importo annuo
non inferiore a Euro 2.500.000,00;
-  servizi  nel  campo  del  recupero  crediti  all’estero  per  un  importo  annuo  minimo  di  Euro
800.000,00.”

Si chiarisce inoltre che il medesimo articolo 7.3 del disciplinare di gara va interpretato come segue:

L’importo indicato per “servizi nel campo della notificazione all’estero di violazioni amministrative” è
da  considerarsi  come  importo  effettivamente  incassato  in  esito  a  una  procedura  di
notificazione all’estero, anche in assenza di esito certo della notifica.

L’importo indicato per “servizi nel campo del recupero crediti all’estero” è da considerarsi come
importo effettivamente incassato in esito a una procedura di recupero crediti.

***

Pertanto, anche la RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI CHIARIMENTI   n° 1   (nota di chiarimenti n. 1
prot. n. 284335 dd. 16.5.2020) viene riformulata come segue:

“Risposta n. 1:

Le somme indicate all’art. 7.3 lett. d) del Disciplinare di Gara (€ 2.500.000,00 ed € 800.000,00)
vanno intese come di seguito indicato:

a) In riferimento alla notificazione all’estero di violazioni amministrative, va considerato l’importo
effettivamente incassato in esito a una procedura di notificazione all’estero, anche in assenza
di esito certo della notifica;

b)  In riferimento al recupero crediti, va considerato l’importo effettivamente incassato in esito a 
una procedura di recupero crediti.”

***

Si rileva infine che vi è un  REFUSO nel disciplinare, nella tabella di cui al par. 18.1 (Criteri di
valutazione dell’offerta tecnica); è stato rilevato, per quanto riguarda l’elemento di valutazione n. 3,
che il quantitativo massimo di sistemi proponibili dal concorrente per conferire autenticità agli atti
trasmessi risulta discordante tra quello indicato all’art. 18.1 del Disciplinare (5) e l’art. 5.1.1 del
Capitolato tecnico (3). Si precisa che il numero esatto è “3”, ossia quello indicato all’art. 5.1.1 del
Capitolato tecnico.

L’elemento n. 3 “Garanzia di autenticità: fornitura di uno o più sistemi (non più di 5), indicando
quali” 

va quindi letto come:

“Garanzia di autenticità: fornitura di uno o più sistemi (non più di 3), indicando quali”.

****

Si provvede, con finalità di ausilio per la consultazione, alla pubblicazione del disciplinare di gara
coordinato con le rettifiche di cui alla presente nota; con l’occasione, si riporta anche la correzione
all’errore materiale di cui alla nota di chiarimento n. 1 prot n. 276358 di data 20 maggio 2020.

Si  provvede  dunque  a  pubblicare  la  presente  nota  e  i  documenti  rettificati  sul  sito  internet
istituzionale e sulla piattaforma SAP-SRM, che sostituiscono quelli precedentemente pubblicati.
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Il termine per la presentazione delle offerte è dunque prorogato alle  ore 12.00 del giorno
GIOVEDì 9 LUGLIO 2020. La prima seduta di gara avrà luogo il giorno venerdì 10 luglio 2020
alle ore 9.00. 

Si precisa che come richiesto dal bando di gara i requisiti di cui al par. 7 del disciplinare devono
essere posseduti alla nuova data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte.

Si provvede a pubblicare la presente nota sul sito internet istituzionale e sulla piattaforma
SAP-SRM (nella sezione “Dati generali – Informazioni acquirente”).

IL DIRIGENTE
- dott. Paolo Fontana -

RP/CS
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Salatino
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Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, 
costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 
3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).


